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“Signorina! Prego! Ricominciamo da capo. Inspiri, Porti le mani al diaframma ed espiri profondamente.”

“Ancora, inspiri…..ed espiri. Ora possiamo cominciare con alcuni vocalizzi per riscaldare la voce. A..………. i ……… o ………u……… e ……….  Tenga il più a lungo possibile il respiro sull’ultima vocale ed ora espiri .”
Ore ed ore solo vocalizzi che iniziano con toni bassi e via via sempre più  alti sino all’estensione totale delle note, del timbro e della mia voce di soprano Lo studio è lungo e la pazienza senza limiti.

Da un paio d’anni vado a lezione da un Maestro del Conservatorio (onesto e non caro) a Venezia in una delle tante calli tra Campo San Bartolomeo e  Salizada San Lio.  Di sera al buio, in queste calli sentivo la presenza di fantasmi che mi facevano: “bu……!!!”  armati di coltelli immaginari e mi mettevo paura. Al solo ricordo, ora rido di me stessa. 
C’è nebbia, quella che in calle quando entri non vedi l’uscita. E’ densa ma non fa freddo. Non so ancora se Antonio l’”aristocratico” mi attenderà in Campo della Fava. Lui di solito mi aspetta addossato ad uno portone d’accesso al palazzetto dietro il giardino che immagino e non vedo. Mi sta aspettando, sono felice di questo incontro. Mi abbraccia e mi bacia con passione (è attratto da me), e questa sera con questo silenzio e fumo di nebbia non sentiamo il portone che alle nostre spalle si apre e un  signore con gesto eloquente ci fa spostare. Mi sento arrossire e mi vergogno per pochi attimi poi, come se nulla fosse accaduto, riprendiamo a baciarci. 

La strada verso P.le Roma è fatta apposta per noi, così a casa arrivo tardi e mia madre mi attende come un mastino pronta a sbranarmi.
Da qualche giorno avverto una sottile, quasi impercettibile vertigine che non se ne va se non quando dormo. Cosa sarà mai? Sto facendo tutti i controlli che il nostro medico mi ha prescritto. Dicono che non ho nulla, ma il disturbo persiste.
Così trascorre il tempo tra uno specialista e l’altro e al termine di questo percorso sono sottoposta ad un intervento che mi priva dell’udito di un orecchio. Vivo mesi faticosi e duri. Sono costretta a rinunciare al canto. La mia  “Delusione” è grandissima e sofferta .
 “Addio sogni di gloria”.   “Addio castelli in aria.”
Ricordo tempi bellissimi e intensi. Tempi nei quali gli incontri con altri giovani che studiavano ed altri che già cantavano in piccole parti al “Teatro La Fenice” mi consentiva di ascoltare e vedere:   opere, balletto, concerti e quantaltro ancora con famosi direttori d’orchestra e registi e artisti conosciuti in tutto il mondo.      
Ancora inspiri. Sente l’aria nei suoi polmoni? Ora espiri lentamente ma con forza. L’aria deve uscire tutta dal torace. Faccia questo esercizio per dieci volte, sarà il “Training” per controllare la sua ansia.

